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Parlamento Nazionale, 


Senato del' Regao. 
Seduta del 7. 

Presiede il presidente SARACCO. 
Dopo la prestazione del giuramento 
lel nuovo senatore Eugenio Beltrami, 
i riprese la discussione del progetto di 
legge sulle bonifiche e si approvarono 
utti gli articoli del progetto. 


Camera del Deputati. 


Seduta antimeridiana del 7. 
resiode il vicopresidente GIANTURGO 


Discutesi il bilancio della guerra. 
Badaloni, a’ nome dei socialisti (i 
uali, dice, hanno a cuore la patria e 
esercito), propugaa una trasforma- 
zione radicale del nostro ordinamento 
militare e di venire alla nazione armata, 
abolendo gradatamente l’ esercito per- 
manente, 

Parlano ancora Galletti, Monti-Guar- 
nieri, Marazzi, Pantano, che propone 
un ordine del giorao rilevando come 
sia inevitabile la trasformazione degli 
eserciti permanenti nella nazione ar- 
mata, 

Mirri, ministro della guerra, nota 
che per raggiungere gli ideali propu- 
gnati dai dep. Badaloni e Pantano con- 
verrà attendere i risultati della con- 
ferenza dell’ Aia: se questa porterà al 
disarmo generale, potremo convertire 
le nostre armi in strumenti per l’ agri- 
coltura /commenti /. 

Ma finchè le altre nazioni sono ar- 
mate, e fortemente armate, noi abbiamo: 
ì diritto e il dovere di armarci per 
esser preparati agli eventi. Dichiara, 
però, che il ministero studia continua- 


L'ordine del giorno proposto dall'on. 
Pantano è respinto. , 


Pomeridiana. 
Presiede il Presidente CHINAGLIA. 


Il-Presidente comunica i ringrazia- 
meati di S. A. R. il duca degli Al rus, 


il seguente telegramma di S. M. i 


er 

Ringrazio con animo riconoscente: la 
‘amera dei deputati della prova di sim- 
atia da essa' data al mio amato nipote 
ì: duca degli Abruzzi, che nel saluto dei 
appresentanti della nazione sentirà la 
oce della patria bene augurante alla 
mpresa, UMBERTO 

Da molti barchi partono vive appro- 
jonì, I 
Al Presidente annunzia quindi che il 
finistero di grazia e giustizia ha tra- 
messo un rapporto ‘del procuratore 
enerale del R3 in Casale, concernente 
lo stato ;del: processo per corruzione e- 
ettorale nel Collegio di Nizza Monfer- 
ato, pel,quale si inviano il deputato 
avotti ‘ed altri al Tribupale di Acqui. 
Dopo alcune interrogazioni, si riprende 
la discussione, in seconda lettura, dei 
rovvedimenti politici, 

Ferri parla durante l’ intiera seduta, 
on brevi riposi — continuando così il 
istema dell'ostruzione. 

In fine di seduta, il presidente an- 
uocia che l'on. Sonnino ha presentato 
icune:.proposte di modificazione al re- 
olamento che saranno trasmesse alla 
omm'ssicne relativa. 
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L’ammaliatrice. 


(DAL 8US80.) 


Fu senza dubbio in tal costume che 
Caterina II e la principessa Daschk. ff 
si presentarono gi soldati nella Taverna 

rossa, nel giorno memorabile in cui la 
prima incominciò la rivoluzione contro 
l’imperiale suo sposo. 

AI. contrari, Aspasia. aveva l'aria 
di una diva da operetta che non rap- 


presenti se non parti d'uomo; la; cone j. 


fessa rassomigliava ad uno/‘étudantello; j: 
e Lidia con i suoi ampli contorni, ri- 
chiamava alla memoria la caricatura 
di un dragone femminino. 

Natalia rivolse su di loro uno sguardo 
tutt'altro che d’ approvazione, ma non 
disse parole. Quanto a Menicw, egli non 
potè dispensarsi dal rivolgere dei com- 
plimenti a Zenobia ed a-Bronislava. 

— Infatti, esse non psjon mica male, 
tutt'altro! sclardò ‘egli, e se io non 
trovo molto conveniente, di esporsi così; 
agli sguardi di tutti, soggiungo poi che 
I occltio: non si sente punto offeso. T'ut- 
tavia mia moglie, non èpiù tanto gio». 
VARO Per vestirai così e quanto a Lidia, 


nta 
rio 








GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


Contro l’ ostruzionismo. 
Le modificazioni al regolamento della 
Camera proposte dall’on. Sonnino sono 
le seguenti: 


Art. 89 bis — «Quando la discus- È 


sione generale.su una legge o la di- 
scussione di un articolo o di una mo- 
zione si prolunghi in modo da turbare 
il regolare andamento dei lavori paria- 
mentari, il presidente potrà proporre 
alla Camera di déliberare: 

primo, un tempo massimo per i singoli 
oratori; 

secondo, il giorno e l'ora in cui la 
discussione dovrà terminare e in cui 
si procederà alla votazione. 

Le proposte del presidente saranno 
subito votate’dalla Camera per alzata 
e seduta, senza alcuna discussione o 
dichiarazione di voto. 

Giunto il termine prestabilito, qua- 
lunque discussione resta chiusa e si 
procede subìto alla votazione per alzata 
e seduta dei varii ordini del giorno o 
emendamenti o articoli aggiuntivi pre- 
sentati' e alla votazione per appello 
nominale sulla proposta principale’ che 
formava oggetto della discussione. 


Esposizione di Rusesok 1899, 


H compartimento internazionale di 
questa esposizione d'arte e mestieri, 
sotto il protettorato di sua regia altezza 
reale il principe Ferdinando I di Bul- 
garia e organizzata dal ministero del 
commercio ed economia rurale, com- 
prende ogni sorta di macchine, motori, 
apparecchi, ordigni e suppellettili per 
tutte le industrie, arti, mestieri ed eco- 
nomia rurale (agricoltura ). 

La partecipazione ufficiale, di questo 
compartimento speciale, avvenne di già 
per via diplomatica. L'apertura del- 
l'esposizione seguirà il 14 agosto. 

Essendo la situazione della città di 
Ruscsuk molto propizia, sarà detta espo- 
sizione assai visitata anche dalla Ru- 
mania e Serbia, 

Exposizioni avvengono molto di rado 


negli importanti territori commerciali 
dei paesi balcanici; perciò ‘troveranno . 


favorevole occasione di esporre e con 


riuscita pratica, i produttori di macchine : 


da forza, da lavoro e d’altri ordigni. 
Quale distinzione per buon presta- 


mento, saranno istituiti dal governo bul- . 


garico premi e diplomi. 

Nel comitato onorario per l'estero 
sono entratii membri del corpo conso- 
lare, e mrinenti commercianti ecc. e no- 
tiamo fra egti il nostro cemprovinciale 
signor Giovanni Ciani, del Distretto di Spi- 
limbergo, residente in Praga. 

=—T_—_—t_a___ 


Quei cari croati? 


Proga, 7, — A Kriesdorf è scoppiata 
una terribile rissa fra operai ferroviari 


crosti e contadini. Un croato uccise 


con un colpo di pugnale un abitante di 


Kriesdorf e ne ferì uu altro con quat- , 
tro pugnalate, I principali colpevoli sno . 
faggiti. Vennero arrestati parecchi croati. | 


La popolazine di Kriesdorf è eccitatis- 
sima contro di loro. Furono mandati 
rinforzi. 


La Camera dei Comuci inglese ap- 
provò ccn voti 196 contro 161 un emen- 
damento al dill sul governo di Lnadra, 
accordante alle donne il diritto di es- 
sare elette consiglieri municipali, oppure 
supplenti. 

IT TESI 


ella si rende semplicemente ridicola. 
Sta bene, sta bene! Non è che 
l'invidia che ti faccia parlare così. re- 
plicò quest’ ultima, punta sul vivo. D'al- 
tronde, nessuno ha richiesto la tua opi- 
nione. 

Natalia die’ una scrollatina di spalle, 

— Mamma, incominciò ella a voce 
bassa e prendendo a parte sua madre, 
io spero cho voi non abbiate l' inten- 
zione di racarvi in città, vestita così! 

— Bah! si tratta di uno scherzo. Non 
bisogna prendere la cosa in maniera 
così tragica. 


— Te ne prego, madre mia, non an- 


darci, in questo costume. Fammi questo 
favore, fallo per amor mio... 

— Lasciami tranquilla con le tue 
ipteghiere, disse Asoasia troncando le 
parole alla figlia. Quando la contessa, 
una nobile dame, non si crede punto 
disonorata a far ciò, io posso ben se- 
guirne l'esempio senza scrupolo. Io 
non mi ricuserò dunque un tal piacere 
per così poco. Sa tu fossi ragionevole, 
tu pure ti emanciperesti e verresti in 
nostra compagnia. 

Mentre Natalia si chiudeva nella sua 
camera, e vi camminava entro a gran 
passi, versando delle lagrime di: collera 
è di indignazione, le cinque amazzoni 
accendevano le loro sigarette, facevano 
una piccola prova di scherma, tiravano 
al bersaglio con delle ‘pistole: da sala 


* esi prosternò, 














‘ Dalla Francia. 


(Nostra Corrispondenza speciale) 
Marsiglia, 4 giugno 1899, 


{Nando}. — Il telegrafo vi avrà dato 
le prime notizie. 
« L'affaire »:come lo chiamiamo qui 
in Francia si trova al principio della 
fino, La Corte di Cassazione ha fatto 
! giustizia, e, stavolta almeno, sembra che 
sia la giustizia vera. Dreyfus sarà con- 
dotto nuovamente in Francia e sarà 
giudicato da un nuovo consiglio di 
guerra. Il decreto di leri toglie ogai 
efficacia alla condanna del 1894, e Drey- 
fus viene reintegrato nel suo grado di ca- 

i pitano di artiglieria, - 

In tutto questo affare si è proceduto 
i a colpi di scena: il famoso «bordereau» 

è opera d’Estherszy che, d’altronde, 

ebbe a dichiarario a un redattore del 

Matin e di confermarlo con lettere & 

Dupuy, presiderite del Consiglio, e al 

ministro della guerra. 

L'altro non meno famoso documento 

| «questa canaglia dî D....» è provato non 
® applicabile-a D-eyfus, ma ad un certo 
: Dubois, complicato in altro affare di 
| spionaggio. 
i Il documento segreto inviato su con- 
siglio del Ministro della guerra —. al- 
lora generale Mercier — in Camera di 
Consiglio e all'insaputa dell’accusato e 
del suo difensore, non era altro che una 
specie di commento e di memorandum 
ideato e compilato dal Du Paiy de Clam, 
che da tre giorni si trova alle prigieni 
militari de Cherche Midi sotto |’ incol- 
pazione di falso e uso di falso. 

Il testimonio principale dell'accusa del 
1894, il colonnello Henry, che ebbe l'au- 
dacia di posare la. manu sul: Cristo e di 
gridare in faccia a Dreyfus: «egli è un 
traditore; io lo saziio lo giuro »:e: che 
fece un'immensa impressione sui giu- 
at si è fatto giustizia tagliandosi la 
808... 

Cosa resta, dunque, del processo del 

894? 

Niente, niente, meno che 
niente. 

Ecco il riassunto vero e fodele del 
famoso affare che ha sconvolto sì pro- 
fondamente la Francia, e che jascierà 


niente,.... 


più manifesti di un interno e profondo 
malessere. 

Ma tutto questo, su per gù, voi do- 
vete saperlo in Italia. 

Quello che non sapete nè potrete im- 
magiparvi mai sono le conseguenze, i 
risultati diretti o indiretti di questo ma- 
rasmi sociale, molto più intenso di 
quanto putrete farvi una idea. 

L'affare D-eyfus ha diviso la Francia 
in due campi wstinti, dando origine a 
una vera e propria lotta di classe. 

Non un articolo di giornale, ma pa- 
recchi volumi ci vorrebbero per farvi 
una sintesi della situazione. 

La borghssia, fino dal principio, prese 
parte per l’esercito, e una parte così 
attiva che, per contraccolpo, — e nel. 
l'ordine naturale delle cose — face sì che 
il proletariato si dichiarò solidale col 
piccolissimo nucleo che costituiva sllora 
il partito revisionists. 

E non solamente |’ effare Dreyfus, 
preso nella sua vera essenza, fu causa 
di questa scissione profonda, ma le mille 
altre ragioni esistenti nella natura stessa 


che la contessa aveva portato. 

Essa montarono poscia in slitta, di- 
rette ad Horpia, in casa dello zio Karol, 
e vi penetrarono dentro armate di pi- 
stole e di spade, 

Vedendole, Karol si mise a tremare 
e guardò si suolo in un atteggiamento 
che esprimeva tutto il suo imbarazzo. 

AI primo istante, egli credette essere 
caduto fra le mani dei ladri, e gli oc- 
corse alcun tempo per rassicurarsi. 

— La rivoluzione delle dunne contro 
i tiranni ba incominciato, sclimò Z>- 
nobia. 

—: Voi siete nostro prigioniero, disse 
Bconislava, appuatandogli la pistola alla 





a 

— Volentieri, replicò Karol... Ma per- 
dono... la pistola è forse carica? 

— Certamente. 

— Non ischarziamo a questo modo. 
Ogni giorno i gioraali parlano di ter- 
mbili accidenti che agcadano, è 

— Ebbere, arrendetevi! sclamò la 
contessa. 

— Mi arrendo. — i ) 

— Per mostrarci che voi accettate ti 
nostro governo, comandò Bronisizva, 
che aveva un’aria superba‘in' quel: suo 
costume di velluto rosso carico, ingi- 
nocchiatevi dinanzi a noi, e giurateci 
obbedienza e fedeltà; iu: =: |> 

Karoi non se lo fece dire due volte, 


ancora, e per molto tempo, dei segni [ 


1 — Karol è mia 


i : + 
; c& & i n 
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delle cose, vennero ad aggiungersi a 
questa causa principale. 

Desiderio innato nel povero di trovar 
bello quello che trova brutto ii ricco; 
desiderio innato nelle masse di odiare, 
più o meno, tutto ciò che sente da lon- 
tano il potere; amore incosciente e spone 
taneo di tutto ciò che, a’ suoi occhi, 
rappresenta la vittima, perchè vittima 
anch’ essa di uno stato sociale in cui il 
malessere delle classi diseredato si ac- 
centua di giorno in giorno. 

Ecco adunque perchè il proletariato 
è dreyfusista, e perchè la borghesia si 
trova schierata contro. 

E fin qui, ancora, nulla di più logico 
— almeno in apparenza — e all'infuori 
del caso speciale del capitano Dreyfus. 

Ma, poco a poco, l'aristocrazia ed il 
clero, che è restato e resterà per la 
monarchia o per l'impero, si staccò 
dalla borghesia e fece apertamente co- 
noscere che era ben coniento di pren- 
dere a prestito l'affare Dreyfus per ser- 
vire ai suoi progetti di rovesciare la 
repubblica. 

Gli organi del partito non si fanno 
più alcun scrupolo di gridare ai gene- 

a rivolta. Eisi sperano che i Mor- 
cier,i Boisdeffre,i Pellieux,i Gonse, i Zur- 

linden e compagnia non aspetteranno 

la punizione nè il redde - rationem che 

è vicino a suonare: essi sperano che 

questi capi dell’esercito, piuttosto che 

lasciarsi punire, insorgeranno contro il 
governo e lo rovescieranno. 

Che Dreyfus, innocente o no, resti al- 
l' Isola del Diavolo. Cosa conta un -uomo 
di più o di meno nei destini di un po- 
polo ?... Ecco il loro ragionamento: ra- 
gionamento fatto di egoismo, di ambi- 
zione e di desiderio sfrenato del potere. 

La borghesia non potendo più tornare 
' indietro, si lascia tirare a rimorchio, e 
le divisioni diventano di giorno in giorno 
| più forti. 

{ Ecco lo stato attuale della Francia, 
che attraversa, in questo momento, una 
; crisi così acuta che avrebba travolto 
in un turbine di odio e di sangue un 

popolo meno forte e meno dotato di 

risorse e di buon senso. 

Ma il malessere non è soltanto nel 

+ campo della politica e nel campo so- 
ciale delle idee: esso si rivela eziandio 
in quello economico e con forme non 
meno allamanti. 

Il commercio, l’ industria, l’ iniziativa, 
tutto è paralizzato. Gli affari non si 
fanno più. Il grande come il piccolo 
commerci”, sono in uno stato di deca- 
denza disastroso. I piccoli commercianti, 
| quelli che non hanno mezzi a sufficienza 





per aspettare tempi migliori, scompa- 


è? tono poco a poce. Nin ho mai visto 
Marsiglia con tanti negozi chiusi e con 
altrettanti in l‘quidazione. Figuratevi 

{ la situazione dei piccoli centri! E come 

jè Marsiglia, altrettanto è a Lione, a 
Bordeaux, a Lille e anche a Parigi. 

| E la soluzione ?... 

Una sola. Ch» la Francia finisca al 
più presto con l'affare Dreyfus e che 
| tagli corto sulle conseguenze che sono 
per risultarne. 
Che ie responsabilità sieno punite 

{ con imparzialità, ma anche con la più 
grande clemenza allo scopo di evitare 
l’accrescersi dei malcontenti, 

Che l'esercito comprenda che non 

i peo essere solidale con qualcha fara- 

' butto, ma responsabil: delie sue proprie 


TIA RAZIONI EIA 


— Ed ora, fateci preparare il caflè, 
ordinò la contessa, 

— Benissimo, benissimo, proferì in 
tuon di approvazione Aspssis, D' or in- 
nanzi saremo noi che detteremo leggi; 
i lavori domestici spetteranno agli uo- 
mini, 

Mentre la contessa ed Aspasia face- 
vano l’ ispezione delle camere, e Lidia 
si sirsjava su di un divano, Zenobia e 
Rronisiava erano intente a sorvegliare 
Karol nei suoi preparativi per it caffè. 
Dopo aver acceso il fuoco, egli versò. 
l'acqua nel vaso apposito, e Si pose a 
macìnare il callè con grottesca gravità. 

— Voi siete superbo, Karol! sclamò 
Zanobia, 

— Ancora un poco, ed io mi inne- 
morerai di vo', proferì Reonislava in 
tuon di beffa. Se voi sapeste fare i ia- 
vori di cucina, stirar la biancheria, sarei 
capaca di preadervi per marito. 

— Oh, scusate, interruppe Zenobia, 
egli deva essere mio. E' stabilito così. 

Karol stese la tovaglia, portò le tazze 
colio zucchero relativo ed apparve io- 
fine con la caffettiera tutta fumante, 
accolto da entusiastici applausi, 

Le dame sadettero, e Karol servi loro 
il caffè e le paste. 

— Tu hai delle grandi disposizioni 
‘per la vita casalinga. Vuoi tu diventare 


mio valletto? ...- 
proprietà legale, re- 















La insofzioni i asnassì, 

a 

sralo 

siamento seo, gi Po 
È presso i 

liloio di Ammiafetna= 


Vis ne 
Mena A ERA 












azioni, e che gli imperialisti e monar= 
chici comprendano una buona volta che 
il paese ha bisogno di calma e di ripo- 
so anz'chè della guerra civile. Solamente 
allora gli spiriti eccitati potranno cal- 
marsi, e questa grande nazione, a_ cui 
i vincoli della razza intina ci legano sì 
jotimamente, potrà riprendero in breve 
tempo il meraviglioso sviluppo econo- 
mico e morale a cui ha diritto per le 
sue innumerevolirisorse. 
Por Zola e Picquari, 

Parigi, 6. 1 consiglieri municipali s0- 
cialisti (com'è noto i socialisti formano 
ls maggioranza del consiglio munici- 
pale di Parigi. N. d. R.) hanno l’in- 
tenzione di presentare nella prossima 
seduta del consiglio la proposta di ri- 
cevere Zola e Picquart con grande so- 
lennità al palazzo di città. 


La comunicazione ufficiale 
della sentenza a Dreyfus. 
Fort de France, 6. Un piroscafo, ché 


| serve alla trasmissione di dispacci, è 
partito ieri ds Cajenna diretto per 1’ I- 
sola del wiavolo. A bordc dello stesso 
si trovano il direttore delie carceri ed 
il comandante dell'artiglieria di ma- 
rina, incaricati dal Governo francese 
di comunicare ufficialmente a Dreyfus 
la decisione della Corte di cassazione 
sulla sua domanda di revisione del suo 
processo. 
L* Orleans a Parigi? 

Parigi, 7. La Petite Republique dice 
di sapere che 11 duca d’ Orleans si trova 
già da alcuni gicrai a Parigi, nascosto 
ia casa del conte di Harcout. Il duca 
non uscirebba che di notte, travestito. 

: H{ giornale non sa dire per che via il 
duca sia arrivato a Parigi. Afferma però 

di sapere che il duca aveva l’inten- 

zione di venire su per la Senna con un 
| piroscafo della : compagoia di naviga- 
; zione Burnet, Gli altri giornali, fca cui il 

Figaro ncn sanno uulla di questa notizia, 

DA PADOVA. 

Torneo internazionale di scherma. Alia 
terza giornata: gara Rogina Margherita, 
si ebbero assalti brillantissimi, Non vi 
mando l'elenco delle coppie — venti- 
cinque nella sezione dilettanti spada; 
otto nella sezione maestri, la quale tar- 
minò con un lungo e apprezzatissimo 

! assalto dei maestri Tiberini e Ballerini; 

i ventotto coppie nella sezione dilettanti 

! di sciabola. 

| Gili assalti si succedettero rapidi, senza 
notevoli incidenti. 

Swarra: maestro Varrone. 

Pubblico scarso nelle ere antimeri- 
diane; numeroso invece nelle pomeri- 
diane. 

Nel giorno 7 continuarono interes- 
santissime le gare di scherma. 

Al Ccmitato sono pervenuti i seguenti 

+ premi per i vincitori delle gare: 

Ì Grande medaglia d’oro e portasigari 

» d’argento da S. M. il Re — medaglia 
d'oro da S. M. la Ragina, — medaglia 

i d'oro da S.A. R. la Principessa di Na- 
poli — 2 medaglie d'oro dal Ministro 

della guerra — 2 d’argento dal Mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica — fucile 
con accessori dal Ministro degl interni 
— servizio da fumara dalla Società di 
, scherma di Bologna — una medaglia 
plicò Z>nobia, ed io non permetterò 
mai che nessuno usurpi î miei diritti. 

Da Horpin, le amazzoni, conducendo 
seco Karol, si diressero verso Ja città 
cantonale. 

Quando smontarono dinanzi l’ albergo 
di Polonia, provocarono un grande as- 
sembramento di persone; la folla le 
accompagnò fico al Caffè. 

Teofano, Wasli e Daniela le avevano 
raggiunte all’ »ibergo; cammin facendo, 
incontrarono Winterbat e il sottoluogo- 
tenente; al Caflè, trovarono gli ussari, 
Roba propose di giuocare al bi- 
gharlo. 

Fu decisa una sfila, Da una parte le. 
sigeore, dall’ altra i signori. 

Le bilie correvano che era ua piacere 
sul panno verde del bigliardo, 

I callò era tutto pieno di giovani 
eleganti, che ammiravano le signore, 
particolarmente Zanobia che ‘giuocava 
con precisione e con grazia incantevole, 
Mamalgrado tutto, lesigaore furono vinte, 

— Non vantate tanto la vostra vit= 
toria, proferì Bronislava rivolta agli 
uomini della sfida; un po’ di pazienza 
ed avremo la nostra rivincita, 

Lasciando il cafè, tutti i giuocatori 
andarono a passeggio, seguiti da 

folla di monelli e di seno e 
‘assando davanti una Chiesa, Broni. 
slava propose di entrarvi; (c.c; 
fSontiana) 








d’oro “e due d’argento dal Municipio 
di Padova — 4 medaglie d’oro dalla 
Provincia di Padova — due bellissime 
médaglie d'oro (a ciondolo) dalle signore 
di Trieste — medaglia d’oro dalle sighore 
ditTreviso — 2 vasi artistici dalle siguore 
di Bassano — oggetto d’arte dalle ai- 
gnore di Cittadella ed altro da quelle 
di Trento — 20 medaglie d'oro dalle 
signore di Padova — portasigari e por» 
tafiamimiferi in argento dalle signore 
di Vicenza — orologio d'oro dalla Pre- 
sidenza del Club di scherma di Padova 
— 2 spade cesellate dal signor Perez 
di Verona — 20 medaglie d’oro, 30 
d’argento e 40 di bronzo più L. 200.— 
per la poule dal Ciub schermistico di 
Padova — medaglia d’oro dal Prefetto 
di Padova — revolver dai conte Giusti, 
sindaco — ed altri regali di privati da 
Venezia, Firenze ecc. 


STIA ZIE 
FTACEA.W 








Son pallide e di faccia timorosa, 
Le viole del pensier che psi frumenti 
Vivon di vita ascosa. 


Su lor, tra le oscillanti spiche bionde, 
A sprazzi giunge il sol; la bianca luna 
Scarsa luce v' effonde. 


Veggon però, su steli ritte, accanto, 
It nido de l'aliodola, che al cielo 
Conflda it suo bel canto, 


E iu nutrita quaglia tra le spiohe . 
Scegliere il grane, poi la industre schiera 
De l'avide formiche, 


Qui di fiori campestri v'ha un sorriso; 
E' vicino al papavero di fuoco, 
L'azzorro liordaliso, 


E lo specchio dì Venaro, qual stella 
Di colore violetto, indi i’ altera 
Turchina speronella. 


Ma qual fata d'amor vi pose in seno 
Ai campi, del pensier pallido viole? 
% Oh costei fosse almeno 


La bionda giovinezza, a cui si volge 


L'entusiasgio, la speme, ogni bsl sogno, 
Che il tempo poi travolge! 
Ma no; le viole pallide son flori 
Ai pensieri e a le lagrime votati, 
Dagli umani doiori; 


E se talora il sol ne irraggia appena 
La delicata fronte, hanno sembiante 
Quasi d’ anime in pena. 


Stuvia. 





(1) Nome botanico della viola campestre del 
pensiero. 


ARIA ARI ELL PETALI 


La terra è una trottola? 


L'opinione generalmente ammessa 
dagli scienziati sin qui, che la terra sia 
un' elissoide, depresso ai poli e schiac- 
ciato all'equatore, è ora molto seria- 
mente contestate, e l'opinione con- 
traria sì pretende desumerla dai rigul- 
tati finora noti delle varie spedizioni 
polari. 

Le osservazioni fatte dagli arditi viag- 
giatori che hanno esplorato la regioni 
polari, avvalorerebbero ! iputesi che la 
terra sia schiacciata al polo nord, men- 
tre al pelo sud si prolungherebba in 
punta, a guisa di trottola. 

Nansen nell’ ultima sua spedizione col 
Fram,ha fatto minuziosi scandagli e do- 
vunque potè gettare la sonda trovò delle 
profondità dai tremila ai quattromila 
metri. Il polo nord per conseguenza do- 
vrebbe essere una specie di catino. 

Da ciò gli osservatori pretendono de- 
durre che al polo sud vi debba essere 
una protuberanza compensatrice, la qua- 
le sarebbe come la punta della trottola. 

La scarsità delle esplorazioni verso il 
polo sud, aveva impedito sinora che serii 
elementi di fatto si raccogliessero per 
avvalorare questa opinione, 

Ma la spedizione Gerlache, partita nel 
4897 per 1! polo sud, e tornata da poco 
a Buenos - Ayres, avrebbe raccolto dati 
piuttosto concludenti. Anche il Gerlache, 
oltre alle altre osservazioni, dalle quali 
si desume che la temperatura ai ‘due 
poli è eguale, e che al 70° grado ancora 
si trovano tracce di vegetazione, come 
muschi e licheni, fece numerosi scan- 
dagli. 

Ora questi seandagli non segnalarono 
mai una profondità superiore ai 500 
metri. E' questo un indizio sicuro, al- 
meno secondo la idrografia, della  pre- 
senza di un continente. Le acque ten- 
gono uns profondità normale e costante 
di 500 metri in prossimità dei conti- 
menti, formaado ciò che si chiama l'al. 
tipiano continentale, dopo il quale la 
profondità precipita repentinamente sino 
a raggiungere parecchie migliaia di 
metri. 
























Si avrebbe quindi un indizio scienti- - 


fico che a! prlo sud esiste un continente, 
it quale dovrebbe prolungarsi sino a 
formare la puata della trottola. Sgra- 
ziatamente, il Gerlache non potè pro- 
cedere pù in là, essendosi incontrato 
in una colossale massa di ghiaccio gal- 
leggiante, che io costrinse a deviare, e 
troneò il corso delle sue osservazioni. 
Nond:meno siamo sempre nel campo 
della induzioni probabili, e sebbene il 
preb'ema non interessi gran che il pub- 
blico, interessa grandemente gli scien- 
ziati, per i quali Ja certezza assoluta 
della forma della terra, fornirebbe un 
campo vastissimo a nuove deduzioni, 








Pordenone. 

A proposito di lavori pubblici. — 7 giu- 
gno. — (B.) — Da qualche anno lo 
famiglie ubuunti in via Santa Caterina 
chiedevano il collocamento d'un pozzo ‘ 
artesiano, Il desiderio fu esaudito ed | 
anzi in Consiglio comunale, un consi- | 


gliere domaudò se fosse possibile collo- 
carln in modo che potesse servire anche 
per il vicino Gisrdino d'infanzia V. E. 
Ebbene, : credereste? Si costruì il 
pezzo in fondo alla via stessa, distante f 
molto dalle trenta famighe richiedenti, 
ed a comodo di sole cinque che avevano 
esuberanza d'acqua e nulla chiedevano. 
‘Altro pozzo poi era continuamente ri- 
chiesto dagli abitanti in Borgo San Gio- 
vanni, 

Da tempo si chiede l'allargamento 
della strada Comina, già approvato dal 
Consiglio provinciale. 

Ora, per dar prova forse che tale allar- 
gamento non occorre, si costruì il pozzo 
artesiano al priucipio della stessa strada, 
angolo Via Colombera, proprio nella lo- 
calità in cui la strada sì restringe, e ciò 
forse per risparmio di alcuni metri di 
tubo per lo scarico deli’ acqua. 

Non faccio commenti, il pubblico li 
ha già fatti a sufficienza. 

Le operette. — Jari sera al Teatro 
Salone Cojazzi, venne molto applaudita 
la Compagaia «Città di Catania» diretta 
da Salvatore Papale che diede la bellis- 
sima operetta Le campane di Corneville. 


Cividale. 

Per un marciapiedi. — 7 giugno. — 
/X). — Poichè si faranno vari lavori, 
è ‘indispensabile che approfittando del 
lavoro del sagrato, si cerchi di pian- 
tare una guidovia 0 marciapiede che 
dal principio della via del Tempio, nei 
pressi della Taverna, conduca 1n Borgo 
Brossana, fico al Tempietto Longobardo, 
lu ogni caso e specialmente 10 occa- 
sione delle feste ci Paolo Diacono, è ne- 
cessario che i furastieri affluenti a vi- 
sitare quelle preziose mesmurie, non cì 
accusino di trascuranza e non abbiano 
a subire certe rive pericolose, che col 
detto marciapiede si potrebbero evitare, 

Di c.ò si parla ner pubblici ritrovi. 


Festeggiamenti. — 7 giugno. — Dome* 
nica prossima avrà luogo la prima festa 
popolare in piazza Pavio Diacono, 

Alle 17 circa verrà estratta ta tom- 
hola con quattro premi, cioè: cartella 
vergine L, 25, cinquina L. 50, prima 
tombola L. 300, secunda tombola L. 100, 
La banda cittadina, diretta ‘dal nuovo 
m:estro, suonerà prima e durante |’ 0- 
perazione un scelto programma, 

Terminata l'estrazione della tombola, 
incomincierà il ballo, con l'orchestra 
diretta dal maestro Bertossi. Il tavolato 
e la piazza verranno illuminati a gaz 
acetilene per cura dell’impresa Man- 
zuttini Anselmo, 

Così pure verrà illuminata a gaz ace- 
tilene via Vittorio Emanuele, — 6 gli 
sbocchi delle contrade vic'ne alla piazza, 

L’eltetto sarà stupendo, dovendo nella 
sola piazza ardere 40 lampade della 
forza di 50 candele ?' una, 

Aile 22, verranno accesi variati fuochi 
artificia appositamente preparati dal 
distinto pirotecnico siguor Giusto Fon- 
tanini di Udine, 

Alte 24 partirà un treno speciale, 

Speriamo che molti di codesta gentile 
cità ci Onore rando di loro visita, Da 

arta nostra faremo il possibi 

Fostino soddisfatti, possibile perché 
. Tatanto possiamo assicurare tutti i 
signori forestieri che troveranno gli e- 
sercizi pubblici ben provvisti; dell’ec- 
cellente vino al «Friuli», da Zoldan, da 
Sussolig ecc.; ed un bicchiere di birra 
come pon la si può bere che a Graz 
od in altre grand: città, dal sig. An- 
gelo Pilosio «Alla Tavernap ove si trova 
pure del buon pomino, e tutto ciò che 
si desidera. Gnich. 


Socchisve, 


. ci sono i sopracciò, 0 non ci 8 —_ 
6 giugno. — Se s1 bada ai sli si 
deve ritenere che, fra il grave arma- 
mentario della burocrazia, tra noi esista 
auche un uflicio per Ja conservazione 
der monumenti e delle opere d’ arte, Se 
poi sì csserva ciò che accade nella pra- 
ticacciz del viver quotidiano, bisogna 
RAGA a conchiudere che tale ufficio 
Quì, ad esempio, e’ Î 

intitclata a San Merone Labate 
aache parte della navata) nel 1493 fu 
adoruma con atfreschi da Gian Fran- 
cesco Del Z.tto — il Giotto della Carnis 
Malgrado ie ingiurie del tempo è degli 
uomini, ed 1 dannì sollerti în causa dei 
rerremut; è dei vandalismi di qualche 
capraio di sagristano, Je Pitture son 
belle e vengono ammirate da quanti 
quì passano, + gl’intenditori dicono che | 
la Chiesa è perciò un gicjallo da con- 
servarsi gelosamente. — Ebbene chi sè 
ne cura 2 pioggie 

primavera hanno ite neo 
che sostengono il ripiano su cui sorge” 
la Chiesa € ciò costituisce nn grave pe- 
ricolo per la stabilità della Chiesa stesss . 
La popolazione ha pensato di ricostruire * 
sulatti euri, e da tre giersi alcuni mu- 
ratori lavorano; ma, il riparo sarà sUf- 





ficiente ? Videani Coneules, e veggeno 
un po’, mettendosi la mano al cuore! 
Sarebbe sempre tempo! 

Teofilo Grimani. 


Buia. 
Un arrabbiato 
che ferisce di coltello due persone. 


7 giugno. — Verso le dieciotto di 
jeri, certo Emilio Calligaro detto Menutt 
ui Ario — un pregiudicato, il quale fu 
recentemente condannato per maltrat- 
tamenti al proprio padre — venuto a 
diverbio per futili motivi con Cicogna 
Agostino ‘di R:ana, passava a vie di 
fatto, percuotendolo con un sasso, senza 
compassione. 

Certo Perini Ermenegildo detto dei 


Cont, 8° intromise, cercando rabbonare — 


il forsennato e ricordandogli come lo 
aspettasse già il domo Petri. 

Il Menutt, esacerbato più che mai da 
tali parole, anzi che dar retta al Perini, 
estrasse la roncola e inveì contro il 
medesimo, menandogli diversi colpi, fra 
cui due alla nuca, sui quali il medico 
si riservò di dar giudizio. 


Nella coliuttazione rimase pur ferito 1 


un altro ragazzo. ll Calligaro fu su- 
bito arrestato. Il Pellegrino. 


Arta. 


Per un ponte. — 7 giugno. — Ieri il 
tenente dei R.R. Carabinieri di Tol- 
mezzo fu a visitare il ponte sul But, 
dal quale tempo addietro caddero le 
due sorelle Agostinis di Fielis, ie quali 
sarebbero miseramente perite, senza il 


coraggioso aiuto della conterranea Maria . 
Peresson, che fu proposta per una ri-. 


compensa al valore civile, 

E’ probabile che detto Ufficiale del- 
l'arma, voglia iniziare una inchiesta per 
la ricerca dei responsabili. E sarebbe 
giusto, Dalla sua visita si sarà persuaso 
che quello non è un ponte, bensì uni. 
affare vacillante, come la nostra fede 
in certe giustizie; una trappola pura e 
semplice, come altri disse. 

Dei responsabili, che del resto sono 


notissimi, non mi occupo, perchè temo i 


di dare nei nervi, come altra volta, a 
certi troppo zelanti paladini, che vo- 
gliono sostenere anche l’ insostenibile. 


Forgaria. 


I drammi dei malnutriti. 


6 giugno. — Circa ua anno fa, certa 
Rosa Zuliani di Guovanni Battista, ven- 
tinovenne, dava :segai noa dubbii di 
alienazione mentale: ma, dopo uu vtto- 
dieci giorni, sì rimetteva nel suo stato 
normaie. Nessuno ‘ci pensava più, a 
quel breve pemodo di follia, Ben è vero 
che la povera g'ovane, per le condi» 
zioni della famiglia, uon era in caso 
di ricostituirsi pienamente in forze: 
ma chi avrebbe creduto che la sua 
pazzia dovesse rinnovarsi, ed in modo 
altrui tanto micidiale ? 


Or son tre giorni ch'ella ridiede in ' 


ismanie, 

Cercarono di calmarla. Peggio. Im- 
provvisamente, j:r1, ella feriva replica- 
tamente alla tesa una tal Elena Collino 
e gettava un’altra persona In uu tino 
di latte bollente, sì che questa riportava 
gravi scottature! 

La povera pazza fu arrestata e con- 
dotta nelle carceri di Splimnbergo, I 
medici la giudicarono alfetta da mania 
peliagrosa furente, 

Da Spilimbergo, ella verrà condotta 
in osservazione ue! Lostro Ospeda!e. (1) 


(1) Difatti, sappiamo che nell 
lrani fa accompagnata stamana 
binieri. 


Ospitale Ja Zu- 
dai rosli cara- 


Cronaca minuta 
( Dal libro nero.) 

Incendio. — L'altro jari nel 
di Giovanni Sacilotti a LUMAnA feed EE 
denone si 8vMNppò ti luvso, arrecando un danco 
di rico 2700, coperto però d' assicurazione, L'o= 
rigino si attriboî.co ad uva sotatilla uscita dal 
camino e caduta sui tetto c. perto di paglia. 


N'urto. — ignoti rubarono bachi da seta a 


erto G.ovanni Batt, de 
per l'importo ai L. 60. 
Danneggiamenti. ignoti, in R ic 
L o ogni 
ponte salla roggia, urre.ando un dauno al co- 
suune di circa re 25, 


Mutua di Roveredo, 


— Nello Stesso comune, 
Cecotti Levnardo e Luigi, 
un impo. to di live 73. 


Friuli Orientale. 
Gradisca. — Sciopero. — Ieri alla 4 
pom. una sessat na di operaio def 88° 


8 danno del fratelli 
tagliàrono viti per 


i bificio di Saraussina scioperarono, e ab. 


RancuaRrono lo stabilimento, 
dello sciopero è duvuta alec 
orario di servizio a cui sta di feno 
l' esigua mercede, Immaginate che Der 
4 ore ricevono soldi 72, dai quali ion 
ga detrarsi le trattenuto e le multe! 


T_T__— 2 _©to____ 
Ai Soci di Provincia 
«facciamo preghiera d' inviare, per VAGLIA 
0 CARTOLINA VAGLIA, quanto devono 
a mettersi in corrente con la loro assecia- 
zione. L' Amministratore, | 


Lui causa 





Croata 
Nuove cavaliere. 

Apprendiamo con vivo piacere che il 
prof. Libero Fracassetti, su proposta 
del Ministro della Pubblica istruzione 
Baccelii, fu nominato cavaliere della 
Corona d' Italia. 

Certo, la netizia verrà bene accolta 
nella città nostra, dove l'egregio pro- 
fessore non solo è tenuto oramai come 
nostro concittadino, ma è da tutti ben- 
voluto e stimato per l'ingegno brillante 
e per la nobiltà d'animo e per la 
prontezza con la quale egli si presta a 
giovare a tutte le cause buone, pro 
patria el libertas. 

Un Professore udinese 
nuovo Cavaliere. 

Leggesi nel Popolo Romano, che il 


i 
i 
I 


nostro egregio concittadino prof. Carlo- 


Moriggia, insegnante a Roma, come au- 
tore di pregievoli pubblicazioni, su pro- 
posta dell'on. Baccelli è stato nominato 
Cavaliere della Corona d' Italia, 

Alle congratulazioni che quel Giornale 
fece al bravo Moriggia, aggiungiamo le 
nostre. 

Avviso ai Comuni. 

Una circolare del Ministro della pub. 
blica istruzione, stabilisce che non si 
accorderanno sussidii o mutui a quei 
Comuni che non si trovano in regola 
con il pagamento degli stipendi ai mae- 
stri elementari. 


I complimenti del « don Chisciotte » 


al deputato di Udine. 

Ecco in qual modo il brioso Don 
Chisciotte tratteggia il Deputato on. 
Girardinì: # 

«Lungo e biondo, con un'aria ma- 
linconica. Avvocato fra i primi nel 
Veneto. Entrò alla Camera, pel collegio 
di Udine, nelle elezioni Giolitti ; quelle 
dell'on, Crispi lo lasciarono a casa; 
terrò nel 1897. Siede alla Montagna, 


! ma è fra i più temperati, sebbene si’ 


sia occupato molto del petrolic. i 
Non parla spesso, ma se ne vendica 
uando si decide a prendere la parols, 
j Pare che non la voglia lasciare più » 
+ Echi del Concorso Scolastico Prov. 
La squadra del R Collegio Convitto 
di Civia:1> che ottenne medaglia d’ar- 
‘ gento, non appartiene alle Tecniche 


: come fu pubblicato, bensì al Ginnasio, ‘ 


— Come al maestro o capo squadra, 
verrà assegnata la medaglia rispettiva- 
mente meritatasi anche alla squadra 
da essi diretta., 


i — Al maestro M. Pettoello per l’opera 
i sua efficacissima viene conferita una ‘ 


‘ medaglia d'argento con diploma di 
benemerenza. 
— Un diploma di benemerenza verrà 


pure asseguato alle maestre: Monacu i 


Antonietta, Piccinini Vittoria, Murero 
Caterina, De Viduis Maria, Crainz-Ca- 
dugnello Éarica. ° 

— It signor Riccardo Michielli, di 
Pocenia, egregio amico nostro, ci mandò 
una cartolina con la fotografia del 
Campo dei giuochi presa nel momento 
delie esercitazioni complessive, Grazie. 


riuscitissima Invero, 6 Jo dissero tutti 
ai quali la mostrammo. Bene scelta 
anche ia poszione, così che il campo 
sembra ancora più vasto che non sia 
realmente; ed è vastissimo ! 


Una festa militare. 


Dai Giornali di Palermo rileviamo 
che in quella città si celsbrò, con una 
festa, il quarantesimo anniversario di 
Palestro. 


mento bersaglieri, di cu fa parte un 


egregio nostro comprovinciale, il tenente j 


conte Ricchieri di Purdenone, che di- 
pinse i quadri, fece le scene e disegnò 
anche le graziose viguette del prc» 
gramma, 
Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Git- 
tadina eseguirà oggi 8 giugno alle ore 
8 1,2 pom. sotto ja Loggia Municipale, 


I. Marcia «La stella «d’ Itali ‘ i Ù 
2 Valcer «Germania» > coseil, » avvenimento, pregano di essere dispen- 
3. Finala Il «La forza dal destin»» Vendi | Sti dalle visite ai condoglianza. 

4. Reminiscenze «Don Giuvanni» —1Mozart 1 fuvebri avranno luogo domani ve- 
5. Duetto Huale atto I «Boheme» Puccini | neraì 9 corr, alle ore 8 antimeridiane 
. P lka « Piacovolezza » Farbach | nella thiesa parrocchiale di S, Giorgio 


E prossimi esami. 


Gli esami di licenza per la No; i 
sono stabiliti ai 1 luglio per Et: italici 
al 3 luglio per la pedagogia, al 4 per 
il disegno, ai 5 per la calligrafia, Nella 
sassone di ottob:8 al 2 vttbre per |. 
talinno, al 3 ottobre per la pedagogia 
al 4 ottobre per il disegno al Dott. Fee 
la calligrafia, 

Gli ubbriaechi, 

leri toccò a Gaetano Cincciti fu Gia- 
como di anni 56, dimcrante in via Cisis 
81, di essere dichiarato in contravren- 
zione per ubbriachezza. Le guardie lo 
trovarono sdraiato sul piazzale della 
stazione. 

Ali Ospedale 


Alle ore 17 di jeri venne medi i 
hambin: Gsiliano di Fabio rai 
Udiae, per accidentale forita lacero con» 


tusa rella regione sopraciliare sinistra, 
gusribile ia giorni cinque, ‘ È 


La fotografia del signor Michielli è- 


La festa era data dal primo Reggi-' 



















Una buona “Notizia: "l'egregio mae. 
fitro Fran?, | autorevole e dima- 
sica che quanti ha conoscenti -alfrat. 
tanti novera amici ed estimatori, e che 
fra i suoi allievi ha saputo e sr semi. 
nare il culto dell’arte vera, educando il 
sano buon gusto, ha dato fuori due:se. 
nate per piano, due piccoli giolelli che 
unendosi alla precedente sua produzione 
artistica, vanno ad aumentara il valore 
già non piccolo coll’ acerescerne noa il 
numero solo, ma col segnare un vero 
progresso. - 

A Udine non mancano esecutori di- 
stinti, che: possano riconoscere ii pregio: 
delle composizioni; l'una delle quali 
« Guerrieri antichi ». si impone a-prima 
lettura per 1 unità orgapica, la nettezza 
dell’ ispirazione, la forza con cui è trat. 
tata. Alla seconda attribuiranno gli in- 
tendenti maggior valore « Al mio paese » 
è un'ispirazione dell’arte alla ‘grande 
natura alpina, con.l’eco di quella sin- 
tesi di impressioni che solo |’ artista sa 
tradurre nella poesia, o nei ritmi della 
musica, traverso i quali vibra l'animo 
umano commosso in cospetto della gran- 
dezza dell’ universo. Il tecnico potrà a- 
nalizzare nei suoi pregi le composizioni 
che raccomandiamo ; il profano che giu- 
dica dalle impressioni che riceva, vi at- 
testa ch’esse vi danno nell’ ascoltarle, 
e vi lasciano pol la più gradita espres- 
sione di quel senso del bello; indefinito 
e complesso, nel quale vorremmo’ vi- 
vere, VAgare... i 


Monte di Pietà di Udine, 


‘Martedì 13 giugno, vendita dei pegni 
now preziosi, BOLLETTINO VERDE, as- 
| sunti s tutto‘ 10 giugno 1897 a descritti 
i nell’avvise ezposto presso il locale delle 
I vendite, 
——————————==—È-m 
Aviso poetico. 
Un povaro poata desgrazi Du 
Zirando per lo vie do ia cità, 
L'à parso jeri un paco de biglieti,.. 
» Da cento? — Eb! no!... carte... co’ gu sonet! 
E altro poesle serita... così... 
Par ingenar, za che ’l xe longo, el dì 


Se qualchedun li avese ritrovai, 
Quei biglietti de insolito valor; 
Li porti in redazion. No se sa mai;. 
? 4 poeti xa gente de gran .cor..; 
E coi. gualagoi cle.*l mestier ghe ‘dà ‘ 
Pol far rega: cha ‘nesun altro fal! 


Hl Convegno della Soofétà* Alpina. 
si terrà, quest’ annò..: nella” pitto) 
vallata del :Natisone; inidiatrotte oe 
Peo; il pranzo, prodi mente, | 
vidale. |» RSA a 
















Buona 
* © Offarte fatto alla Sooì 
È perio di Nicolò Angeli: Schia 


Concordato uso. 
Oggi fu concluso il concordato: nel f 
limento di Domenico Gasparini e figlio, 
* negoziante ai Buji. 0... 

Cerse delle monete. 









Fiorini 22350 © Marchi 18150 
Napoleoni 2135 Sterline 2680 
' ficamblo. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per u giorno 8 giugno aL. 107.01. 


—— ie ari 
f ; ; 
i POLVERE DA CACCIA 
{ armi, “artucce ed articoli. per cacol 
pedi a prezzo di fabbriba pictto” i tottoteritte: 
slaganmo pureripar: * 
| DIM sp pi ‘azioni d'armi, 
Carburo Caglio è Colo; 
| | Eoîmaggio, qualità ostrafina. price per Dane 
0 ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
vativa speciale, piuzza V. E. = Udito, : 


Alle 20.30 di ieri dopo lunga è pe- 
| nosa malattia Sopportata con rassegna- 
zione cristiana mubito di tutti -conforti 
religiosi, cessuva di vivere nell'età 
d’anni 68 È 


Pietro Contarini. 
It figlio, la moglie, la nuora, i con- 
* giunb, straziati dal doiore: nel: parteci- 
pare sugli amici e conoscenti il luttuosu 


Maggiore partendo dalla casa sita in 
suburb.o Cussignacco N, 18. 


Udine, 8 giugno 1899, 
i 1 
Teor dan fornito în chinca- 
3 glierie, oggetti da 
Cucina, e. per camere, ed oggetti per re- 
gati ecc. nel punto più bello di Merca= 
toveschio con unita casa di abitazione 
e magazzini adatti. Per tratlalive ri- 
volgersi al ben noto Mediatore signor 
Stefano Paderni di Udine. 


1 bene avviato ebene 











Ai Soci di Udine 
SÌ dà avviso che il nostro Esalore verrà 
ne’ prossimi giorni, ad esigera gl imperi 
d’associazione: per anno, persumestre 0 
per trimestre secondo ia vossariudina, 
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740, 720. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
+ CORTE D’ ASSISE, 


Assoluzione. 


sore d’Assise, con calore I 
nessuna responsabilità della Cozzi nella 


avevainvece chiesto che i giurati la ri- 


Foghin dovette soccombere e per es- 
sersi rifiutata di sopportare una lieve 


rimento fisico, 
L’avv. Fanceschinis rincalzò le argo- 
mentazioni del suo collega di difesa 
avv, Ciriani nel sostenere la irrespon- 
sabilità della Cozzi. 

I giurati furono convinti delle ragioni 
tanto abilmente svolte dai due egregi 
difensori; e mandarono assolta l’im- 


putate. 
Il secondo processo. 


Rapinatori di quaranta centesimi. 


Gli accusati d’oggi sono due giova- 
notti: Jacobuzio Luigi detto Coc di An- 
onio d'anni 24, Faidutti Antonio di 
di anni 19, entrambi villici di 
‘aedis, 
Essi, nel primo gennaio ultimo pas- 
ato, verso le 5 1,2 pom. in Faedis, lunge 
lo stradale che da questo Comune con- 
uce alla frazione di Canal di Grivò, 
vrebbero costretto il contadino Sterniz 
omenico di Giuseppe, a consegnar loro 
denari che possedeva, minacciandolo 
on le parole: 
— Fur i bez, se no ti copi! Nel così 
dire, il Faidutti brandiva una roncola 
e l’agitava sulla testa dello Sterniz; 
mentre l’altro lo teneva fermo per il 
petto. 
Lo Sterniz, impaurito, consegnò tutto 
uel che pcssedeva... due monete da 
20 centesimi. 
li Jacobuzio è difeso dall'avv, Ber- 
tacioli; il Faidutti dall'avv, Caratti. 
Saranno da esaminare 44 testi di 
accusa e 10 a difesa. 








VARMACISTA APPROVATA 


pratico e munito d’ottime refe- 
renze, trovererebbe buon collo» 
camento in Città. 

Schiarimenti ed offerte. all'’Ammini- 
trazione del Giornale, 





Gazzettino commerciale 


Udine, 8 giugno. 
Asparagi 36, 40. 

Cillego 20, 22, 20, 65, 40, 50, 60, 
Biercato della foglia. 


Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nella foglia da gelso: 
cop_bastone : da L. 350, 4, 5, 6, 7, 


bastone: da L. 4, 7, 8, 10, 15. 


Grani. 
(Rivista settimanale). 
I mercati della trascorsa ottava fu- 


senza 


‘trono quasi nulli, dovendo i terrazzani 


in questi giorni attendere ni molti la- 
vori campestri ed all'allevamento bachi, 
per cui quel po’ di merce in vendita 
ndò tutta esaurita, a prezzi sostenuti, 
Lo stato della campagna. — Questi 
‘giorni di bel tempo sono assai favore» 
oli, per il frumento e par le viti, che 
sono in generale belle, sane e promet- 
éoti; sono ovunque incominciati i tagli 
delle erbe con esito soddisfacente, tanto 
iù che sono favoriti dal bel tempo. 
Continua regolarmente l'allevamento 
lei bachi che sono alla quarta muta e 
he in alcune località stanno per salire 
i bosco. 

Frumenti, — li quest'articolo gli 
ffari si mantengono calmi con ven» 
ite limitate e prezzi stazionari. 

Si quotò da L. 24.— a 2450,: 


Granone. — Sempra ricereate sono 
qualità nostrane con un aumento di 
1) cent., per ettolitro; anche nell’estero 
otiamo ugualmente un certo sostegno; 
ribassi finalmante sono cessati, le of- 
rte sono fatte meno insistenti da parte 
egli importatori, 

Solta nostra piazza si quotò da L, 
2.» & 4250 il nostrano fiao, e da L, 
250 a 18.— il giallone, il tutto al- 
ettolitro, 

Segala. — Sempre sostenuta, con 
carsa quantità di merce in vendita. 
Avena. — Gli affari si mantengono 
mi; tuttavia i prezzi sone sempre 
stenuti. 

Si quotò ca L. 19,— a.19,50 il quin- 
de. 
































Eachicoliura. 

Cividale. — ll tempo è splendido. 
campagne magnifiche, I bachi, parte 
Îla quarta muta, parte al bosco in 
alche partita. Grande ricerca di foglia 
prezzi piuttosto alti, Dunque speriamo 
ne, s 


Ieri, nella udienza pomeridiana, è 
inito il processo contro |’ Angela Cozzi, 
imputata. di omicidio oltre l' intenzione. 

Brillantemente l’ andico dottor Pietro 
Ciriani iniziò la sua carriera di difen- 
sostenendo la 


morte della Foghin. Il P. M. cav. Merizzi 





tenessero colpevole, col beneficio però 
della con causa, cioè rieonosceendo che la 











PEMIATO LAVORATORIO - 


Giuseppe Calligaris 


blica protesta nel maggior numero dei 
casi non si verifica, si dovrebbe cre- 
dere alla esistenza di un patto fra col- 
leghi di ‘scagionarsi a vicenda: patto 
che avrebbe le sembianze di lodevole 
concordia fra essi, ma che alle volte 
farebbe supporre quella tacita conni- 
venza che non può essere approvata. 
Sia che vagheggino il diploma nella 
Facoltà legale o medica o matematica 
o letteraria ece., le sorti per gli stu- 
denti vòigono in giornata, meno che in 
altri tempi, propizie. La istruzione ol- 
tremodo diffusa, i progressi delta ci- 
viltà, le ognora crescenti tendenze a 
sollevarsi dall’ umile condizione in cui 
si fosse nati, son tutte ottime cose, ma 
son necessaria cagione che i figli del 
popolo, i quali in addietro si dedica- 


Elereato della seta. 


Milano, 7. — Uno scarso interesse 
offri ancora oggi il nostro mereste della 
seta, non essendovisi trattati che affari 
isolati, onde dar corso ad alcuni bisogui 
di poco momento della fabbrica. 

Le trattive della giornata risultarono 
sminuzzate e di poca importanza : qual- 
che greggia per bisogno di filatoio ed 
alcune balie isolate di organzino, per 
lo quali il detentore non si è troppo 
ostinato sulle proprie pretese. 

Discreta domanda per asiatiche. I prezzi 
rimangono stazionatii. . 

Circolano notizie differenti e sensa- 
zionali da Yokohama e da Canton, ma 
sul loro fondamento sono fatte le mag- 
giori riserve, 






























operazione e per lo stato suo di depe- 












trasmessa con la presente sestina : 


«Poco si cura della propria pelle 
Quando si tratta di menar le mani; 
Ama la pipa, il vin, le sartorelle; 

Vive dell’oggi, nò pensa al domapni : 
Ha un’aria tutta sua di mo ne impipo... 
Ecco, o Signori, lo Studente — tipo.» 


desima tempra, 


Studente ci fu da Arnaldo Fusinato 


Egli veramente alludeva allo Studente 
di Padova, ma è a ritenersi che quelli 
di Napoli, di Roma, Bologna, Firenze, 
Torino, Palermo, ecc. fossero della me- 


Galanteria, giuoco, debiti continui e 







si — 4 vano all'agricoltura, alle arti e me- 
GLI STUDENTI. stieri, intraprendano quegli studi su- 
periori che guidano a più elevate man- 

sioni. a ng 
La definizione caratteristica dello Questa sovrabbondanza di aspiranti 


alla cuccagna dell’ avvenire, porta la 
conseguenza che nelle città ormai sa- 
turate oltre il bisogno di professionisti, 
si riversi una falange di sopravvenuti 
i quali, non tanto disposti a sover- 
chiare i preesistenti, quanto necessitosi 
di provvedere alla propria sussistenza, 
fanno ai primi venuti una concorrenza 
spietata: ìl che costituisce a danno di 
ognuno un triste fatto economico, una 
piaga insanabile, fiio a che il senno di 
quelli che un giorno inizieranno una 
migliore distribuzione di ufficii non vi 
avrà applicato il rimedio. 

Ia tale stato di cose, gli Studenti i 
quali, del resto, sono informati di quanto 


































tasche sempre vuote, spensieratezza, 
poco amore allo studio e molto per i 
balli e per le gozzoviglie, erano queste 
le taccherelle dello Studente d’ allora, 
e che diedero al Poeta da Schio lepida 
materia alle piccanti sue rime: bene 
inteso però che siffatte eccentricità sco- 
laresche furono da lui rilevate con quel 
difetto comuue ai poeti ed ai critici, di 
attribuire cioè alla intiera classe gli 
errori commessi da particolari individui. 

Ad ogni modo, le ormai antiche gesta 
dello Studente antenorèo e d'altri siti 







avviene dappertutto, non possono es- 
sere confortati da quelle speranze che 
una volta erano coronate dal successo 
immancabile; e nella loro più o meno 
pronunciata sfiducia, e nel loro tro- 
varsi in un’ epoca più che mai accomo- 
data alle distrazioni ed agli spassi, sono 
più facili a cadere in quelle incongru- 
enze che dal mondo troppo indulgente 
0 troppo severo sono diversamente giu- 
dicate, 

In altri tempi, quando gii adetti al 












































del tutto indegne e riprovevoli, 


amanti 
noncuranti del domani. 
Il modo di pensare e di procedere 


lazione ai nuovi tempi; e dalle parziali 
braverìe, dai privati scappucci, più o 
meno palesi e quasi sempre impuniti, 
si passò alle pubbi he dimostrazioni 
organizzate mediante una parola d'or- 
dive, che da un centro sedizioso si di- 
ramava per tutta le altre comunità con- 
RAnerA solidariamente cospiranti al me- 
lesimo sccpo. 

Se tali manifestazioni avessero me- 
ritato il plauso per quella nobile causa 
da cui fossero state promosse, allora i 
dimostranti applicati allo studio si a- 
vrebbero potuto giudicare migliori di 
quelli che li precedettero suila via dei 
sapere; ma se i motivi del tumulto par- 
tivano da iesubordivazione ed irriveren- 
za verso le Autorità magistrali o da 
pedantesca imitazione di quelle piazzate 
di cui la plebe ignorante e sedotta 
«fre talvolta indecente spettacolo, in 
tal caso il ripetersi di questi fatti da 
chi muoveva i primi passi sulla car- 
riera dell’ onorevole professionist», non 
si saprebbe in qual modo spiegare. 

Si ebb= ia diverse congiunture a la- 
mentare atti alquanto licenziosi e scon- 
venevoli da parte di coloro che una gita 
di piacere pretestata dal bisogno di 
sollevarsi lo spirito abbattuto e di con- 
cedere tregua allo studio indefesso, 
vellero convertire in baldoria poco di- 
cevole al decoro di chi ne partecipa. 

Tali esorbitanza non si poterono 
certamente imputare all’ intiera brigata 
dei gitanti; ma a quelli soltanto che 
dimentichi della proprietà che si rende 
più che mai obbligatoria alle persone 
educate ed istrutte, si abbandonarono 
a quella vivacità smoderata ed impronta 
che anche nelle fastose occasioni e nei 
momenti di tripudio non si può com- 
patire. 

Ma da questi fatti, pur troppo rips- 
tuti, emerge appunto il mailanno, che i 
torti parziali risultano a disjoro della 
generalità: per cui si sente dire dal 
Pubblico, che non fu il tale 0 tal’ altro 
studente il quale si meritò lo scredito 
fer un'azione poco bella; ma sibbene 
che gli Studenti in massa si devono 
biasimare. Il che vuol dire che la di- 
sapprovazione unicamente dovuta a 
quelti che commisero il fallo, deve 
estendersi anche a coloro che non ne 
ebbero parte. - 

Questi dovrebbero pro‘estare contro { 
veramente responsabili, a salvezza della 
propria riputazione, ed anclie per dere 
una prova di appartenenza alla-schiera 
dei bene pensanti, ma siccome tale pub- 


spiccavano per quella fierezza giovanile, 
per quella certa originalità e per quel 
genio bizzarro, che non permettono si 
abbiano a considerarle quali ragazzate 


Questa condizione di' cose nella vita 
studentesca, sussisteva prima del Qua- 
rant’ otto ; e tutti sanno quale svilappo 
di idee e di aspirazioni si manifestasse 
in quell’anno in tutti gli ordini sociali, 
e naturalmente anche in quella gio- 
ventù che, mirando all’avvenire, apti- 
vedeva il bisogno d' essere qualche cosa 
di meglio d’una turbs di apprendisti 
delle soddisfazioni volgari e 


di quelli che nelle aule universitarie 
succedevano agli sventati buontemponi 
di prima, si modificò non poco in re- 


tirocinio professionale nelle Univerità 
e nella pratica con î provetti nelle varie 
discipline da loro prescelte, erano in 
numero proporzionato alla sperabile e 
quasi sicura loro clientela, alle catte- 
dre e pubblici ufficii che li avrebbero 
accolti, alcuni di questi figuravano bensì 
fra i più sbrigliati campioni della stu- 
dentesca patavina e di altrove, ma a 
carriera ultimata, a laurea conseguita, 
briilavano nella palestra forense, nel 
sacerdozio d’ Igea, nella idraulica e nelle 
costruzioni edilizie, nelle scienze e nelle 
lettere; ed erano, insomma, quelle ce- 
lebrità con le quali non'siamo certi cha 
le odierne, sia per numero che per va- 
lare, possano competere. 

F. B.® 


BIBLIOGRAFIA. 


P. Petrocchi. — La prima gia- 
vinezza di A. Manzoni (1795 - 
1806) con notizie e documenti inediti 
e con vari ritratti, — Firenze, G. C. 
Sansoni editore 1899. 


Quel toscano tanto poco toscanggiante, 
quanto valente filologo e letterato senza 
eccessivi scrupoli, dopo averci dato un 
eccellente dizionario, accennò, con di- 
scorsi ed in articoli sulle riviste, la sua 
predilezione ed ammirazione per gl’inar- 

Î rivab.li Promessi Sposi. Oc è pareci hio 


















































tempo che vi studia indefessamente e 
riusc:rà certo a fare più e meglio di 
| quanto lo Scartazzini ha fatto per la 
i Divina Commedia. Egli ci propone di 
darci anche la Vita di colui che il Cantù 
chiamava «il Socrate moderno », ma di 
svilupparia così che sia guida a chi 
vorrà attingere seggezza e dottrina ed j 
arts negli scritti e siogolarmente nel 

capolavoro e di quel tal Sandro ». 

La prima parte del promesso lavoro 
è quetla che io vi annunzio, caro volu- 
metto ricco d'erud:zione non accattata, 
di notizie che nessuno dei b.ografì man- 
zoniani potè avere, le quali maneggiate 
a garbo e con acume d'intelletto val- | 
gono al Petrocchi per abbattere dicerie 
che non potevano recar onore all'autore 
del 5 maggio, e per-trattare gli argo- 
menti in modo esauriente. 
1 il nostro biografo dopo aver toccato 
in giusta misura de’ genitori di Ales- 
sandro, de’ loro interessi e dalla loro 
separazione, dice della svegliatissima 
intelligeoza del fanciullo e del tenero 
amore che portava alla madre, indi de’ 
suoi primi lavori poetici e del Trionfo 
della libertà, poemetto che gli procurò 
l'ammirazione del M nti, del Tommaseo, 
del Foscolo cc:., e ciò principsimente 
perchè un tai lavoro era d'un giova- 
netto di non ancora sedici anni. Detto 
quasi alla sfuggita di una «passione 
fortissima e purissima » del nostro, delle 
relazioni contratte con letterati e filo- 
sofi francesi; poi parla dei versi In 
morte di Carlo Imbonati, a commento 
ed illustrazione de: quali, spende metà 
del volumetto, cha sa cattivarsi l’animo 
del lettore correggendo notizie trasmes- 
seci dal Bonghi, sbbattendo le ipotesi 


A 


del Cantù e del Mazzoni, le asserzioni pito Bò a; 
del D'Azeglo e le «strampalerie» del Agesto Antonio I rr 
Da Gubernatis. E dell’arte‘ manzonisna.:. Sepratesghi - progetti- è previntivi ii n° 
già individunimente superiore, — per. -ricaiesta. : pre gratia è 
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in maiolica, della rinomata 


* primo lodata dal Foscolo, — sviscera 
' tutte Îe bellezze e le preziosità, vi ret- 

tifica opinioni erronee, ve lo discolpa 
i dall’ accusa d'incredulo e fa vedere che 
' l’illuminata critica carducciana valse 
* ad innalzare il prestigio di lui; di stra- 

foro poi mostra }' insussistenza di certi 
‘ addebiti fatti dall’ autor di Salana ep- 
poi raccattati dal Cantù. 

Egregio Petrocchi, tutti gli ammira- 
tori del Manzoni, — grandi e piccoli, 
— sono bramosi di leggere e gustare 
quant'Ella ci ha promesso circa ia vifa 
e le opere di lui! 


G. G. Costantini, 


Notizie telegrafiche. 


Echi di un naufragio. 


! Parigi 7. — Un dispaccio del Petit 
Parisien dice che ua marinaio del va- 
pore italiano Minerva, il quale viag- 
giando da Genova per l'Inghilterra, 
naufragò il 1 giugno presso Cartagena, 
è giunto a Marsiglia e riferisce che 
quando il Minerva si sommerse, vide 
sparire parecchi c..mpagni. Crede sol- 
, tanto che il capitano e due marinai 
siano stati raccolti da ua veliero. 

Il salvato si chiama Aatonio Di Giorgio 

. ed è giunto a Marsiglia, 








Lune: Monsroco, gerente responsabile. 


‘Vena d'Oro 


(Belluno) 


AFFANNO 


Eccell. Sig. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano. 


Torno a protestaria fa min riconoscenza per 
la pronta e contante grarigirne, ottenota 
nel 86 col suo meraviglioso Liquore; 
dall'affaumno bronchiale e dalla tosse 
+ che nella min grave eta anni mi oppri- 
mevano ognor più, sino a rendermi doloresa 
I: celebrazione della Santa Messa a 
vore bassa, che ora canto a plena voee 
senza difficolta Col suo Liquore mi_ri- 
tornò 1° appetito, rifiorirono le for- 
ze e riebbi tanta salute, che maigrado siano 
trascorsi due arni è mezze decchè fai gua- 
rito, conservo ancora pienamente a 
75 anvi D'atlora mon fui più soggetto rd 
slcua affanno. Rinnovandole i misi corfiali 
LI0ENNaGReRiI a perpetuità di riconosceuza mi 
creda 


Gio. Balta Pisoni — Arcipreta 
Brugnato per Pieve Ziguago (Genova). 


Malattiedinaso, gola, orecchi 


dol OSCAR LUZZATTO 
Udine Via della Posta 15 Udine 





Stabilimento Idroterapico e 
Climatico, Med. Dirett. Prof. 
U. Flora, aiuto della Clinica 
medica diretta dal p.r P. Groc- 
co, latit. di studi sep. Firenze. 




















Caloriferi Zoppi 
aloriferi Zoppi 
Zoppi Antcnio fumista premiato con 
medaglia d' argento, avvisa questo ri- 
spettabile pubblico udinese, che può di- 
sporre dei suoi (CALORIFERI di sua 
propria invenzione, a richiesta. 

Grande economia di combustibile. — Ime 
pianto facile e di poca spesa, — Esercizio 
sicuro, comodo e senza sorveglianza. — Im 
piego di qualsiasi combustibile, il cohe a ca- 
riche intermettenti da 8 a 10 ore. — Al cone 
fronto di qualunque altro sitema tanto estero 
Che na ionale, sì garantisce il 50 per cento 
di econcmia sul combustibile — Calore mite 
ed uniforme, ton un grado di umidità costante 
che rende l'atmosfera in condizioni ottime per 
la respirazione. 7 

Referenze : Più di 200 impianti 
eseguiti in Città e frovincia, 

PER NUOVI IMPIANTI, MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 



















«0 la domenica dalle ere $ al il 






BE UDINE “SI 


Palladio — Piazza San Cristoforo 





I Deposito d’apparecchi sanitari — 
i e Vater Closet ultimi sistemi, esteri 

nazionali, con vasi di porcellana 
bianchi e decorati. 


— ——_ 


Lavabi e relativi accessori di por- 
cellana Robinetteria Nickelata — 
Articoli per Bagni. 


Prezzi Modicissimi. 


Esclusivo deposito, per la vendita degli articoli sanitari 


fabbrica 


RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA — 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2-4 eccettuato . 
il Sabato a la Domenica. 
UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
VISITE GRATUITE AI POVERI} 
[rmne#, mercoledì, Venerdì, oro ff. | 
FARMACIA FILEPPUZZI. 
HI secondo Sabato di ogni mese sarà a 
Pordenone all’ Albergo Quattro Corone, dalle 
9 ulle 11.30 











FERRO CHINA-BISLER 


L'uso di questo li- Volete la Salute 10 
quore è ormai diven. . 4 ce 
tato una necessità pei “N 
Inervosi, gli anemici, i 
I deboli di stomaco. 

Il chiariss. Dottor 
| GIACINTO VETE-È: 
RE Prof. alla R. U. i 
niversità di Napoùi [8 
iscrive: « Il FERRO-CHIN, 
«LERI ricostituisce e fortifica, nel | 
icmentre è gustoso e sopportabile | 
«anche dagli stomachi più Reioa 









® 










ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di alte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


F. BISLERI & C. MILANO 














Bianchi Achille |{ 


accordatore e riparatore di 
PIANOFORTI “a 
9° ARMONIUMS Eb 

ORGANI DI CHIESA 


con certificati di riparazioni eseguite 


sui primari organi 6 pianoforti 


dell Austria, con laboratorio in Piazzi 
XX Settembre angolo Ginnasio N. 4; 


UDINE 
con Planoforti di occaslone. 


IQUIDAZIONE 


Chi desidera far acquisto di 
merci al massimo bucn mer- 
cato, si diriga al Negozio 

AUGISTO VERZA 
Udine Via Mercatovecchio N 5 e 7. 

Io detto negozio si stanno 
ora liquidando tutti gli arti 
coli di Moda - nastri - fiori.» 
p'ume «ste ff» per guarnizione, 
pizzi, cappelli di paglia, non= 
chè tutta la merceria è ricami; 
le yate, le sete, i coteni. 

: . Vi ha incitre un bell’ assor- 
timento di ombrelli, ombrelliai, ventagli, 
bastoni, oggetti per regali, istrumenti 
musicali e corde armoniche. ? 


ra-P. BALLICO 


SPECIALISTA 


è 
x 
E 
malto vee dl pl fl 













già assistente nella R. Università di Padova, | 


Alliero delle cliniche di Vienza e Parigi 
dà consultazioni -il giovedì. 


Via BI Pe aipere NE detti UD pI 














LA PATRIA DEL FR 


91 ricevono esclusivamente. per il nostro Giornale presso 1 uffloto priacipale di Pubblicità A. MANZONI a C. WILANO Via 








SERZIONI 


PACCO CAMPIONE N. 1 € 
4© Articoli indispensabili sw LIQUORE 


Valore L. 56 per sole L. IO - ) DEL Dre. 
Spedite alla sottoscritta ditta tutti ricevono a mezzo pacco postale al proprio domicilio | se- LAVILLE 


guenti 40 articoli: 

1.0 Faglio di vestito per uomo, m. 3 cheviet tutta lana colore a piacere : nero, 
bleu, marrone o favtasia, alto m. 4,40, sufticionte por giacca, calzoni è gilet; 0 faglio elegan- EF. 
tissimo vestito per signora. 

2.0 Una eeperta di seta por letto ad una piazza 0 le fodlere complete con bottoni 
ece. nel vestito o un servizie dn tavela per sal persons + tovaglia a tnvaglioti ). 

,3.0 Uno splendido tappeto damasco con frange m. 120 X 1.20, 

4.0 Un tappeto orientale misto seta è oro o due enndelier! in meiallo bianco 
argentati. 

5,0 Un soppedanee colla parola salve { scendiletto *. 

6. Una senttola di sapone igienico finissimo per toeletta e barba (3 pezzi). 

7. Uno splendido temperino a due e più lame articolo di blocco di gran valore. 

8.0 Una eravatta di seta alegantissima. 

9. Un elegnutissîimo motes con.impressione in oro contenente notes por sorivere, 
tariffa telegralica 6 postale, fiere, contifatti, calendario ecc. 

10.0 Venti quaderni per scolari. 

In luogo degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, si possono ottenere i seguenti oggetti a cioè 
pezzi 28 di posateria per tavola 6 coltelli in acciaio con manico metallo, 6 cucchiai, è 











i dall estoro, 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pistra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maroao — PARIGI 14 Ruo Perdonneî. 





F_COMAR Paris, — N TUT: 





Memorandum 


Enserzioni. 


Per articoli comunicati, annunci fu 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 








RURBRRNBARAIRARUNAA ANIA: 


cpibiigao "0 retata ci relativo impari La Tn O fiquidazione MIECIIELE DI ai o pri par - 2 x 
Di \TE, Via Cairoli, N. 2 È zio di linea. 
di sa fginaeoro L. 1500 por spose di Spedizione. Spedizione contro assegno mediante 1’ nnticipo Avvisi dora o di cirio: Per De de Ji A V A R I N I 
Domandaro i campioni di telerio di cotono cho si vendono ogni vezza di m. 40 alta 0,70 nunzj da pubblicarsi più volte, inten- | W £ 
Sr {È Alla OSO Lo 14, pila 0.9 L. 10,90 ad alii campioni di tela De Clemonto ogni 40 metri | dorsi con l'Amministrazione. Pagamento | fa UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 
arucoli per calzolai, articoli per rivenditori, Bazar eco, anlecipato. b:- 
UARRRAANNRAEBBIBANRAVRABRRABARR E Associazioni. & GRANDE assortimento Ombrelli ed Om 
2 1 Soci con diritto ad inserzione de- 
; VIRICOLTORI “DA 88 | toro scritti, e con facilitazioni nel caso | & brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran- 
188 | d'inserzione di annunci 0 di comuni- * dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 
I ” cati di interesse privato, pagano per Xx lini di t S i ulti ità da li R 9% 
FIORICULTORI-PROTTICOLTORI B{thE sore ri mne re (È ii di sla Sons alma novià da line 5 2 dl 
È trimestre lire 6. x Ombrellini cotone da lire 
Hl sapone insetticida « NAFTACARBOL » per i suoi principii attivi Gli altri Soci, per un anno lire 18, B . cer ; 
distrugge. completamente tutti gl’irisetti nocivi all’ agricoltura. Ha effetti ® per un TEIL 9, per un tri- x Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 3,50, 
portentosi sulla Tiguuola della vite ( Cochylis) sui bruchi, fidi, pidocchi, $ inasira 4.50; LI 4.00 5.00 sino a lire 15. 
deglialbert da dea e del. Hori senza Intaccare minimamente la pianta. ge Di Ses "arti anda rg: di FF È 
0 si usa in soluzione di Kg. 1.500 per itri d'acqua, = 3 1° sons | GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Port: 
semestre e trimestre în proporzione. pi 1 i I gli, Portafogli, Portamonete e 
—__—1ti dt Q——————— =» articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma. 
Si vende in scatole dì latta da Kg. 3 — ( per 200 litri d'acqua ) a L. 4.00 .& de SRI EI 
e » » » 1.500 ( » » » ) >» 225 = pià Sa T i si coprono cabeale, Pressa i pooniatura vecchia di qualunque genere 
n ria Gara pi i stoffa garantita che non si taglia, o 
Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. » TOSO d EDOARDO Cd 
Si , 9 
SO Pagamento anlecipato 0 verso assegno. 5 ott, * eseguisce pronfamente qualunque riparazione, 
E depositaria in tutta V Italla x Chirurgo Dentista £ Prezzi convenientissimi 
FARMACIA REALE FILIPPUZZI-GIROLANMI E | se Via Paolo Sarpi n0 91 ® | Te gu gsp gii 10 MI 10) LIE ICI 1A 1A 
UDINE = UDINE SO NIRO ZOO 
: Francesco Goglo callista Via Grazzano N. 91" 
TANGOSCO GOgolo Gallisia Via GTazzano RN. 91 — 


Ss 
DI ICILICIRISIITICIIINITZE ICSL IE 10 SL IE DT SIIE SEI SS LICIA IE 86 IE i met i 
OBARIÙ DELLA FERKUVIA ILMIIITICICIEIITAISICHICAH TICA RA AMMBIANAMRAMAMMANRICHMMI MISTA 




















pattase ioni | tario arri | BB ISIDRASNIRIIIIVIIIVRIVIVIIIISIVIRIIAIIIAIITA 
da Udine n Venezia | da Venezia a Udino i 
via la |b de fa —omnE 
i dii fSl#2 UDINE- ARTURO LUNAZZI UDINE 
0, 1820 1820 | M.4725 #14 = =—— —— 
D. 47.30 22,27 M. 18.25 23,60 ; Ae 
vi ir 0 dfoezia M o sette S S r i 
n bordonone, si ta Pordenone. X G R A N D E A S O R T I M E N T O 
ATOMI TTT I LO P rm EITSO RIT 3 et i i 3 i 5 
da Udise n Pontebba | da Peatebba 3 Calze % Vi n ] e Î IG uori Esteri e N azional Î 
10 pa 
SOS GR (Di fis ito $ 
0 1088 1330 | 0. 1439 17/06 K L, 
D. 471) d9.10 | 0, 10,65 4940 o de 
S. 1736 2046 |D. ta:g 2005 7, 
Casarsa n Portogr® da Portogr. 8 Casarsa , 
6.45 caz | 0. 8.10 BAT 4 
943 #60 O. 53.06 413,60 
19.05 49.60 O. 20.45 21.25 


Goincidense. Da Portograaro per. Venezia 
alle ora 9.4t 0 19.43, Da Venetia arrivo allo 


una 13.56. 














MARMMITIE MAIA IERI IERI AMICA 














LE ‘INSERZION 


VICARIO - DEL FABBRO 


WUEDENNIE - VIA CAVOUR - IWEDANMAR 


FABBRICA D'ISTRUMENTI MUSICALI 
RAPPRESENTANZE CON DEPOSITO 


delle Premiate e Privilegiate Fabbriche Istrumenti Musicali 


MAINO ORSI nonchè FERDINANDO RHOT di Milano | 
Specialità Mandolini - Chitarre Spagonole e nazionali  Yioliai - Armoniche 


Assortimento Corte armoniche e tutti gli accessori relativi 
COMPRITA E VERDITA ISTRUMENTEA USATI 


:RIPARAZIONI E CAMBI - PREZZI MODICISSIMI 
Rappresentanze per Udine 
e Provincia delle pregiate Biciclette Meteor 


Sep 0 1-0 0 03 HE 105 107 103 100 0 c 



























GIUSEPPE 


1, 150, 2 sino a lire 5. 


3-41 ---UICA 4 4 4 



















Lezioni di. Pianoforte 

Composizione ed Estetica , Musicale 
, ponohd di fi 

Lingua Tedesca ed Italiana 

Maestro! docente ‘Pietro ' da’ Carina 
‘Recapito : Caffà nuovo 





Istruzione’ soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla: varia 
indole ed agli spociati intenti degli alliovi è iii 
dello allievo, È 

Preparazioni «2 Riami sn Istituti di Istru- 
sione pubblica e Conservatori musicali, i 

Traduzione di documenti e libri, 





LA STAGIONE 


Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 


Esce a Milano il 1,0 e 16 d'ogni mese 








» 
È 
% 
ia 
8 
% 
» 
$ 
La 
è 
» 
® 
® 
% 
da Udine a Triosto | da Trieste » Udine | 
Ps 1057 | Da 12166 z in due edizioni, eguali però nel formato. 
M. 16.48 19.46 | D. 47.35 0. Ciascuna edizione dà, ogni n 
@. 17.85 20,30 | 1, 20.46 100 & B OTTIG L | ER I È Numeri (2 al mese), 2008 incisioni, i 
da Udine = & Civlazio | de Cividale © a Udine & Appendici con 200) inodelli da tagliaro, 
M. 6.06 637 Ma 7.65 7,34 La ci I 10 >= 400 disegni per lavori di fantasia, 12 
Mi U50 40.18 |M 10.33 dii— 188 1° | Panorama in cromotipia (1 al mese), 
Mm. 1130 Her (e: DI Roo. É 1 go La Grande Edizione dà in più 
Mor diio |ucsia8 aio |$ |5 ate gi irogl) colorati fina- 
da Udine a Fortogr, da Portegr. a Udine = [A Prezzi d'abbonamento: 
M. 7.51 {0 | x. 8.03 9.45 ‘o : 
M. 43.10 46,51 M. 1310 1546 {88 | * Per l'italia È 
Mi 47,85 19:33 |a 17:98 MEI o PICCOLA Anno Sem, Trim. 
Coincidense, «- Da Portogruaro per Venezia » ;3 % GRANDE COCIONE Fa a sa a 
5a Trieste MAE Ot inte 1 treni tono 8: dh % | La SANSON è sdizion i 
slo, — i, È 
fa aoinotdonee con Udino, ed il primo e terzo È Ca »* che esce contempor 2 Berici 
con frionte . n ; n Bione, e con gli stessi prezzi di 
E RO LR SÌ pi di ab-{ 
Camnrsn 8 Splilmb, | fa Spiltmd. a Casara® z |> | (2, adi bonamento. 
0. 9.10 9,55 i de 3 x du abbonamenti decorrono da uno 
Mus E (Io dol SPECIALITÀ DELLA DITTA 36 | Geneaio, Lo Aprite ro tegnere 19 
È Aprea, . 
da San diorgio a Corviguaro = 6 Tricate È ELIZIO FLOR A FRIUL AN, A < glia al | Ufticio Periclici-Hocel Corso 
suono ds E S 88 [Fiorio Emule 07, Mila 5 prato 
t450 110 #5 |55 cordiale potente, tonico corroborante digestivo c* 1 Passi del nostro giornale, 
mM. i Ai . Numeri di sa 
do Snote »  Corvignaco o sen gio | DÌ EF PREMIATA % | chiunque li chiede, 99° * 
8, Bi 
ce so do = con Rledaglia d’oro all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 » 
47.36 10,10 19.25 ® con Bipioma d’onere al Concorso Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. - 
84.40 Le con #Sedaglia d’oro di Lo grado all'Esposizione Nazionale di Roma Febbraio 4898, » Licei zioni) 
ottici cenere cescasceameorezsennzo | GE con Bledaglia di bronzo all Esposizione Generale Italiana Torino 1898. - ic» 
Orario della tramvla a vapore = con 8! &rande Prix e Medaglia d'oro all'Esposizione Universale di Digicno 1888. x COGOLO FRANCESCO 
UDINE - SAN DANIELE, * 
partenze Arvivi | Partenze dovivi | Sì Vendesi in bottiglie originali da L, 5, 2.50 e 0.50 l’ una. ® ; caiiata ara 
da Udine » S. Daniela | da S. Daniola a Udine s X XK »R Recapito Faustnio Sario a: Mercatorecchio i 
IA dz 85 | aio z VIVAVAIIIIANIVIIIRIIISIIVISIIATIAVIAIIAKIAR se ® Via Grazzano N.0 91, | 
DA: 4650 16,35 18,56 | 
CA ide ia | il 3EIEM MATTEI III MIITTIE IEMIIICIC IE MITICI EIICIIICIRII MITI IIC IE | onice ii | 








